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« Né in diverso giudizio inducono le po-
;he attribuzioni di diretta gestione, asse-
gnate dal testo unico delle leggi sanitarie 

da altre disposizioni speciali, o quelle, 
pure importantissime di .carattere giurisdi-
sionale delle quali il Consiglio provinciale 
i i sanità è stato in questi ultimi anni in-
vestito, nelle materie che più diret tamente 
interessano le condizioni giuridiche ed eco-
nomiche dei sanitari. 

« Il grado di cultura e il livello di co-
scienza civile nei quali si t rova, in gene-
cale, la classe dei sanitari , e in modo spe-
ciale quelli che ricoprono uffici pubblici 
importanti, come gli uffici sanitari munici-
pali, sono assai elevati , e, d'altro lato, 
tranquillanti le garanzie dalle quali è cir-
condata la posizione dei sanitari dipen-
ienti dagli enti locali, così da far ritenere 
ormai infondato il presupposto di deficiente 
indipendenza sul quale si fondavano le di-
sposizioni ora non più in vigore. 

« Tali considerazioni concorrono nel far 
ritenere che per coloro i quali ricoprono 
uffici sanitari locali, non possano presumersi 
cause proprie di incompatibi l i tà generica 
con l 'ufficio di consigliere provinciale di. 
sanità e che, per i casi singoli di incompa-
tibilità derivanti dal fatto del loro impiego, 
che eventualmente insorgessero nel corso 
dell 'attività del Consiglio provinciale pos-
sano bastare i mezzi che il nostro diritto 
suggerisce in via normale, in tu t t i i casi 
del genere, e che si applicano a tut t i i 
componenti del Consiglio provinciale di sa-
nità che si trovino di fronte ad affari nei 
quali siano per qualsiasi motivo, diretta-
mente o indirettamente, personalmente in-
teressati, quali l 'astensione volontaria o 
l'esclusione dal voto, e la ricusazione dal 
giudizio. 

<< I l provvedimento, pertanto, con il 
quale l 'uff ic iale sanitario capo dell'ufficio 
d'igiene municipale di P a r m a , è stato chia-
mato a far parte del Consiglio di sanità di 
quella provincia, si presenta perfettamente 
conforme, così alla lettera delle disposizioni 
legislative e regolamentari in vigore, come 
allo spirito della legge sulla tute la della 
sanità pubblica e delle nostre leggi sanita-
rie, quale risulta consacrato dall' interpre-
tazione autent ica che n'è stata fa t ta dalla 
citata recentissima disposizione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Arrìvabene. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se in vista di una possibile 
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offensiva austro-tedesca alle nostre fron-
tiere, il Comando supremo, oltre ad assi-
curare ed organizzare sotto continuò con-
trollo tutt i ' quei mezzi offensivi e difensivi 
at t i a fronteggiare saldamente la minaccia 
nem'ca , si sia garanti to t u t t o il necessario 
concorso industriale degli alleati in armi 
c munizioni ». 

R I S P O S T A . — « Si t r a t t a di argomento 
devoluto alla prudente e previdente azione 
diretta, per la difesa dello Stato, da parte 
del Comando supremo il quale gode la fi-
ducia piena e completa del Governo. 

« Non è quindi dato di fare una risposta 
all'onorevole interrogante anche per evi-
denti ragioni di opportunità. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se l 'aspirante è ufficiale e per-
chè, se è un ufficiale, pur avendo degli uffi-
ciali le mansioni, le attribuzioni, i doveri 
e le responsabilità, non è t ra t ta to intera-
mente e dovunque come tale ; e per sapere 
perchè gli aspiranti provenienti dagli uffi-
ciali i quali dovrebbero essere promossi sot-
totenent i effettivi, secondo le disposizioni 
del Comando Supremo, dopo un mese di 
servizio, invece dopo otto e più mesi non 
hanno ancora avuta la promozione». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 1084 dell' 11 luglio 1915, istituendo la 
categoria degli aspiranti ufficiali di com-
plemento, già assicurava ad essi il t ra t ta -
mento economico spettante ai sot totenent i . 
Con successive disposizioni interpretat ive 
di carat tere interno, non si mancò di rico-
noscere a detti aspiranti il carat tere di 
ufficiali, a mano a mano che si presenta-
vano i vari casi. 

« Tut tav ia , per chiarire definitivamente 
e solennemente ta le questione, una recente 

j . disposizione legislativa (decreto luogote-
nenziale n. 1652 del 20 novembre ultimo 
scorso, c i icolare 752 dei Giornale Militare 
corrente anno) ha sancito che gli aspiranti 
siano considerati come rivestiti dallo stato 
di ufficiali, e che quindi sia a loro fa t to , 
a tu t t i gli effetti, il t r a t t a m e n t o previsto 
dalle re lat ive leggi. 

a Circa il ritardo col quale sono avve-
nute le promozioni a sottotenente effet-
t ivo di alcuni aspiranti provenienti dai 
sottufficiali, esso dipese dal fat to che, dopo 
il prescritto mese di servizio in zona di 
guerra, le pratiche per la nomina provvi-


